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Siano su lla  v ia  
d e ll ' insnrrezid" 
ne ! ! ! !

NO! Cj K M N S Anno I . IT. 7
Solo combattendo s i con- 
quieta la  l ib e r tà  e 1*1
dipendenza d e lla  p a t r i e ! : f
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Orbano- del Fornte d e lla  Oloyon M  Picnicn^cc

SULLA VIA DEH1 INSUpBZIOFE
I l  F.d.G." è in  lin e a  n e lla  lo tta  di

l ib e r a z io n e . Ha sv o lto  intonsa a t t iv it à  
in  questa., settim ana, sia. con i l  la n cio  
di n a n is fe s t in i che con i  com izi n e lle  
p r in c ip a li  p iazze di Torino, con i z  i l  
roclutam ento partir inno, i l  disorno di 
f a s c i s t i  e ted esch i, la  formazione d e lle  
squadre di d ife sa  o di a ssa lto  le  s c r i t ­
te  sui muri, la  distruzione, del c a r t e l l i  
in d ic a to r i .

I l  F .d.G . vuole rompere lo  sta to  di 
te rrore  e d i in d iffe ren za  di m olti stra­
t i  d e lla  popolazione o conquistare la  le ­
g a lità  r iv o lu z io n a r ia . Non s i  pone piu 
au lla  d ife n s iv a , è deciso  di passare a l­
l 'o f f e n s iv a  perchè sento essere giunto 
i l  nomante d e lla  "battagli*" d e c is iv a . Lo 
esempio d e lla  e ro ica  gioventù s o v ie t ic a , 
e la fe r re a  gioventù "balcanica, lo  spro­
na ad a cce llo ra re  i  tempi e con tribu ire  
fattivam ente a l lo  s fo rzo  f in a le  da lla  
gioventù dei paesi l ib e r i  per s ch ia cc ia ­
re 'i l [m o s tro  n a z ifa s c is ta .

I l  F.d;G. combatto perchè sa dovete 
1 ‘ I t a l ia  fa re  da s e . Bisogna conquistare

citando a lla  lo t t a .  A lt r i  .giovani in  b i ­
c i c l e t t a  hanno la n c ia to  m an ifestin i del

f l k
Giovedì 28-6 in  p iazza Carducci s i è t e ­
nuto un o,ltro com izio a cu i hanno assis  a 
to  alcune Centinaia di persone.: Un g io ­
vano ho, esa lta to  la  lotto , d e g li operai 
cd ha spiegato come so lo  con i l  combatte • 
mento s i  conquista la  lib e r tà »

Vi è sta to  p oi i l  la n c io  dei manif- 
s t in i .  L 'im pressione che questi com izi 
hanno su scita to  n e lla  popolazione è grai 
de5 molto ammirato i l  coraggio d e lla  g ic  
ventù che a ffron ta  nello, p iazze i l  penic i, 
gridandogli in  fa c c ia  la  sua volontà di
com batterlo sino in  fondo,

E' con ouosti cornisi, con lo, d i s t r i ­
buzione pubblica d e lla  stampa, che s i  c- -
quieta la  le g a l ità  r iv o lu z io n a r ia . I  nar .- 
f a s c is t i  sentono elio la  lo ro  ultima ora a 
sprrossina che è f in ito ,  i l  tempo in  cui ' e. 
lo ro  solo, presenza bastava p .r  spegnere 
ogni v e l le i t à  d i r iscossa »  Oggi i  giovo :
sono t u t t i  in  p ie d i, n e lle  form azioni p -■ 
t r io t t ic h e ,  noi v i l la g g i ,  in  c i t t à  c o lp i ­
scono i  d is tr u tto r i  d e lla  nostra P a tria ,

da noi i l  nostro mondo lib e r o , mondo de- 
n ocrq tieo  e non at.teiMEdcre sèmpre d a llo  
esterno la  soluzione d e lla  c r i s i  nostra : 
nazionale . Mentre g l i  operai affrontano 
i l  nemico ladro ed assassino c o g l i  sci- 
p er i ed i l  combattimento, g l i  a l t r i  stra ­
t i  d e lla  popolazione stanno a lla  fin e s tra  
quando anche lo. lo r o  raso, b ru cia  ed i l  
b o ia  insista, l i  dissangua con prelevamen­
t i  e r a s tr e lla n e n t i.

T u tti dobbiamo essere u n it i n e lla  
lo t t a ,  t u t t i  dobbiamo -conpr-.-ndoro cono 
oggi c i  giochiamo con 1 raasontisno lo  
avvenire d i l ib e r tà  e d i indipendenza.

I l  F.d.G . vedo che
i l  naie di ognuno è i l  suo malo od e i l  
ga le  d ’ I t a l ia  p e rc iò  dice a t u t t i  i  o 10~ 
vani! Basta con i l  terrore  1 'artesian o  
l ‘ apatia  diamo con le  am o che a lu i  
s te s s i  togliamo:, i l  co lpo  di grazia, a llo  
e s e r c ito  di H itle r  e a l cenagliene di 
M ascolin i,
Ognuno di noi s ia  un combattente.

MAPrFFTSTAZIGUI DLL F .d ;G..
Domenica 26$6 in  p iazza Chiesa d el­

la  Salute, C risp i, Carducci s i  sono sv o l­
t i  i  com izi in d e t t i  dal F-.d.G. molto è 
sta to  i l  concorso d e lla  f o l l a .  TTn g iov ,.- 
no in  ogni p iazza  ha pronunciato un d i­
scorso  tra  g l i  applausi dei p resen ti in ­
citando a lla  lo t t a *  A ltr i  giovani in  b i ­
c ic le t t a .  hanno la n c ia to  m anifestin i del

FdLGb VOCI DI RASTRELLAMEÌfTI I I  ALCUNE 
ZONE DELTA CITTA' La Stampa

I l  giorno 5 lu g lio  4.000 i t a l ia n i  sono j. ■ r - 
t i t i  d a lla  staziono di Torino in  vagoni 
piom bati, per destinazione ben nota. L ' i ­
p o c r is ia  nazi non è .q u a lif ica b ile , come 
non è q u a lif ic a b ile  la  lo r o  grosso lan a  
id io z ia .  Ma di- questo, coso troppo ovvie 
è in u t ile  parlarne, bisogna però meditar 
sul s ig n if ic a to  d i questi s istem i nazist 
che noi, in  I t a l ia  impariamo a conosé'ei 
so ltan to  oggi ma che in  Francia, in  Polo-- 
rda od in  t u t t i  g l i  a l t r i  paesi sottoraee 
alla, tirannide tedesca hanno g ià  provate 
da ouattro anni.

La fe ro c ia  selvaggia  dei nasi erose 
con l 'a v v ic in a rs i d e lla  lo ro  s co n fitte ., 
o co s ì s i  re a lizza  i l  piano atroce  e tu: 
pc che so ltan to  le  menti esa lta te  e san-: 
guinarie à i un H itle r  e seguaci avrebbe- 
potuto concep ire : im possessarsi s i  n i l i  .e. 
di uomini con uno scopo immediato.,.ed un 
a ltro  fu tu ro„ Oggi i l  lavoro fo rza to  per 
p oter  tenore lontano i l  più, p o s s ib i le  i. 
giorno d e lla  à c o n fit tq , domani 1 -  v it . ,  
di m ilion i di ostag i  dei usare come u lt. 
n,.. carta  ed arma contro l 'in v a s io n e  d e l 
s u o lo . tedesco e la  paco senza condizion: 
di un futuro non lontano.

Bue coso emergono chiaramente:



1) L 'a b isso  di barbarie , d i c ru d e ltà ,s e l ­
vaggia , di sadismo fe roce , ‘ ohe già conosca 
vano cono proprio  dei nazi, no che raggiunge 
in  queste campo una profond ità  inconcepibi*. 
l ò ,  d a lla  mente è d a l l ’ anima di un uono.

2) Lo sensazione ed i l  terrore  in con fosco­
to  d e lla  s c o n fit ta . Oggi’ ogni tedesco combatt 
b a tte  ’ non in  none di una causo-, me: so lo  più  
per s p ir it o ' di con servazion i, che n ella  
Germania, di oggi » c o l le t t iv o  od
ca forzo- che mantiene ancora §bctpatt'i i  
ted esch i in  questo ultsÌ7l0 s fo rzo .
Chi s ta  por caduto da uno, r o c c ia  s o ffr e  a— 
t r  oc ©mento noi 01, nursi aggrappata ’ison lo  
so le  d ita , ma lo  1a con tutto, là  suri fo r — 
zo porche© dà 'che cadere è p iù  t e r r ib i l e .  
Così è l o  Germania d i '-ó g r i . .
Cosi sono g ir  uomini che sentono su f i  lo ro  
i l  peso 0 la  m inaccia d e l l 'o d io  di tu tta  
l'Europa..

LlvAY’iT'.'ORLd LEI GIOVANI OPEib.T’ ’
Abbiano le t t o  la  rporoga d e g li  esone­

r i  por lo  c la s s i  ' 20- ’.2Ì~ ' 26.
Questa c una d e lle  p a le s i  provo -bel--' 

l 'inconsistenza, , del d ig e r i i  ntamento d el­
la  paura, della, au torità  f a s c i s t e ,  di 1 .oro 
nalfo-rnr atteggiamento di. è cvor.tra- os'.^r. 
la  decisa  volontà  dei n o s tr i giovani operai 
che con le  fermate del la v oro , con le  mani­
fe s ta z io n i in  massa, con le  r ic h ie s to  pre­
sentato d a llo  delegazion i in v ia to  a i d i r i ­
gen ti di fabbrico, hanno c o s tre tto  i  fa scia ­
s t i  a concedere, concedere sempre d ì p iù ; 
noi vano ten ta tivo  di neutralizzare con l e  
e la r g iz io n i quello  che avevano dotorminato  
con le  im p osizion i, e c io è  ur. 'e s a rc e r b a z io -  
nr d e l l 'o d io  ed una crescente minaccia iì~r 
in su rrez ion a le . Ma g l i  operai canno chea ir, 
lo ro  conquista ha una por to ta  ben m aggiore 
di una concessione puramente burevratòica, 
come tentano d i  fare  apparire i  f a s c i s t i  
in  un t r a f i l e t t o  di g io rn a le .

Sanno che una concessione l o r ^ ’ L una 
m anifestazione p iù  che- evidente él’clÙa lo ro  
debolezza 0 d e llo  l'oro paura,; desila paura " 
che le  lo r o  chiamate a l lo  armi s i  r iso lv a n e  
in  un autentico  reclutam ento. S o r t i  gir n i. E
co s ì  è s ta to  in  r e a ltà . I  ragazzi più anzio- 

s i  d i sparare ‘ contro i  n a z ifa s c is t i  sono par­
t i t i  su b ito , più. di 500 ne ha in v ia t i  i l  mon­
tagna- i l  F.d.G» d i cu i 250 arm ati. I giovani 
operai che oggi ritornano n e lle  fabbriche san 
no: bene quale è i l  lo r o  dovere , mentre; la 
Mb8n8volcnza 0 la  magnanimità" fa s c is ta  con­
sente lo r o  di rimanere in  c i t t à  ess i potran­
no in  una circostan za  .ancora più  favorevole  
in te n s if ic a r e , qui n e llo  fa b b r ich e ,’ n e llo
stra.de, la  l o t t a .

NOTIZIARIO PARTI GL-ITO 
Lai B o lle t t in o  n ,I4  dui Comando d e lla  
Brigate d 'a ss a lto  Garibaldi del P io -
-.-iOt.i. •
23 Giugbn -  Listaccarnenti d e lla  3 B ri­
gata G aribaldi hanno b lo cca to  per un 'or
0 mensa al b iv io  di Oneino una auto coli 
n?, tedesca p rotu tta  da a reop lìm  dqcacci 
sottoponendole, ad un n u trito  fuoco di ca 

■ai autom atiche. I l  nenie0 dovette r i t i ­
ra rs i verso SalHbzo. Lo sue p erd ite  arine 
tana a 2-j f e r i t i  e d ie c i  morti . Nessuna 
per di t a g or ib a. 1 dine,.

giugno -  .P artig ian i d e lia  B rigata
M atteotti nc.1 Ornavo so hanno occupato 
Courgnè fa cen d o .cap ito la re  i l  p resid ro  
fo rte  di un cen tin a io  d i uomini. Ingen­
te auantità di armi -e di munizioni è 
stata  catturata , tra cu i o tto  mortai eia 
81 rnn. e diverse m itra g lia tr ic i-  p esan ti,
2 Luglio -  ÙEXEEid Squadre di a r d it i  
d e lla  2 B rigata G aribaldi (V a llo  d i L i t -  
zo) con audacissimo co lp o  di nano sono 
r iu s c ite  n e lle  prime ore del mattino ad 
im padronirsi a S ir ie  di un treno ca r ico  
di 7 CA33NGNI LA 75 ma. A LI 3 LA 100 mi. 
CON UN GRAN NUMERO LI PROTI: TTILI E E0L-- 
TO ESPLOSIVO. I l  treno con tu tto  i l  ca r i 
è sta to  scaii!±±n in o ltr a to  n e lla  sona Li" 
rata dai P a rtig ia n i.
1 -Lu? l i ' ;  -  Un. codoni': I lo  - d e ll". G.1I.,R. è . 
stato  g iu stiz ia to , in  pieno giorno..da pa­

t r i o t i  in  v ia  Cernala a Torino,
j  lw  'I i 0 -  Squadre gpqribqldine dellq ; 18.
brigata  hanno attaccato  su lla  autostrada 
Torino--.Milano unacolormu tedesca fo r te  di 
d ie c i automezzi. I l  primo autocarro con a 
bordo un corro  armato t ip o  "T igre" è sta­
to fa tto  p recip ita re  da una scarpata. Nel 
Combattimento più d i quaranta tedesch i so­
no rim asti u c c is i .

hiOiGRRISPONLPUZA DEI GIOVANI’ .............
B alla  Mi cro ie  cime a.'

Qui le ,c o s o  continuano ad andare male, un 
n ostri compagno è sta to  l ic e n z ia to  dai 
cani n a z ifa sc ia ta  per avere opresso la  
volontà di nc-n vo lere  p i i  lavorare e di' 
vo le r  invece impugnare le  armi ocntro la  
esprosaione n azifu sciste -, a ltre  due g io ­
vani del] a alasse I©26 hanno dovuto rag­
giùngere i  / i  stuccam enti^partigiani per 
non essore,/arr©st-.vti_ e d eporta ti in  Germa­
n ia  . Noi giovani del P ,d.G . sapremo c o l -  ’ 
p ire  i  resp on sa b ili dx t a l i  m i s f a t t i  
come colpirem o i  negatori d e lle  nostre 
a sp ira z ion i, B* solamente combattendo 
óra"ed avviandoci s u lla  v ia  d e l l 'in s u r ­
rezione contro l 'o p p re sso re  n a z i - fa s c i­
ata clic potremo con tr ibu ire  validamente 
a lla  lo t ta  d i l ib e r a z io n e .'

I"J re dp0nsabìlo  del P»d»G, 
d e lla  M icrotecn ica .


